
SPETTACOLI 

È uscito il film di Bigas Luna 
con Francesca Neri 
tratto dal romanzo best seller 
di Almudena Grarides 
Dagli Usa un'altra storia 
ad alto tasso erotico ispirata 
a «Nove settimane e mezzo» 

A sinistra 
una scena 
audace 
di «Le età 
di Lulù» 
con Francesca 
Neri. 
A destra 
Erika 
Anderson 
In «Zandalee» 

Trenta copie per cominciare, nella speranza che il 
clamore provocato dal romanzo di Almudena Gran-
des moltiplichi la curiosità. Giovedì scorso è uscito 
nei cinema Le età di Lulù, film ad alto tasso erotico 
diretto dallo spagnolo Bigas Luna. Protagonista, l'i­
taliana Francesca Neri, impegnata in una perfor­
mance «al limite». Il regista spiega la sua idea di ero­
tismo e rigetta le accuse di pornografia. 

MICHILCANSILMI 

H ROMA, «n dolore non sva­
niva, ma, lenza smettere di es- . 
sere dolore, acquisiva tratti di­
versi. All'entrata continuava a 
essere insopportabile (...). 
Dentro era diverso. Il dolore si 
diluiva in note più sottili, che si 
manifestavano con maggiore 
intensità man mano che mi 
adattavo a lui». A pagina 57 del 
romanzo (Guancia), Almude­
na Orandes descrive cosi il pri­
mo rapporto sessuale della 
quindicenne Lulù con n più 
maturo Pablo. Libro scandalo­
so e venduussimo anche in Ita-
lia.4ee*)<7i£u/d.cheilclnema 
non poteva lasciarsi sfuggire. E 
infatti ecco, a stretto giro di po­
sta, la versione in pellicola fir­
mata da Bigas Luna. Un suc­
cesso In Spagna e probabil­
mente anche da noi. Chi ha 
lettoli libro sa che non è auto-
bioaraflr!^iiwsen>o.c<h'ii|to»aiH. 
c h è l e rh tutu c'è Mono, mol­
tissimo di Almudena; la quale 
confessava un anno fa nelle in­
terviste: «Ma sL Lulù sono io, 
peccato che non ho mal in­
contrato un amante perfetto 
come Pablo. La realta, anche 
al massimo livello, non e mai 
adeguata ai desideri delle don­

ne, perlomeno ai miei*. 
E la realta, pare di capire, 

non è adeguata nemmeno al 
desideri del regista Bigas Luna, 
quarantacinquenne regista di 
Barcellona, ex designer con 
una passione per il surreali­
smo. Goya e Duchamp. esper­
to In storie a forte tasso erotico 
(ricorderete forse il suo La 
chiamavano Bilbao). Volato a 
Roma per reclamizzare il suo 
film (il primo distribuito dalla 
neonata Dare di Angelo Rizzo­
li) accanto alla brava attrice 
protagonista Francesca Neri, il 
cineasta e un concentrato di 
gaudente simpatia. Vestito di 
nero, barba Imbiancata, occhi 
brillanti ed eloquio colorito, Bi­
gas Luna attacca cosi: •Faccio 
cinema perché da piccolo mi 
piacevano le menzogne. Il ori-
maartUM tjA.l»r/>ociM disse 
ta-prima togu^tfedueezlone • 
sessuale di Lulù, dall'inizlazio-
ne premurosa sulla poltrona di 
Pablito all'inferno sadomaso 
nei bassifondi di Madrid, era 
materiale per lui. E bisogna ri-, 
conoscergli un certa grinta 
d'autore nel mettere in scena 
pratiche erotiche «al limite» e 

contrappunti sentimentali. 
•Voglio affascinare (e spia­

re) la gente che guarda. Non 
ho niente contro la pornogra­
fia, può essere anche utile, ma 
non so farla. Pornografia è 
realta, penetrazione in diretta. 
Mentre io, quando giro una 
scena d'amore, penso alle lu­
ci, alle facce degli attori, ai mo­
vimenti di macchina». 

Tra un complimento alla 
•muy valiente» Francesca Neri, 
sostituta in extremis di Angela 
Molina (si mormora che rite­
nesse troppo audaci certe sce­
ne), e un gioco di parole sul 
talco che nella prima inqua­
dratura scende sul sesso della 
neonata Lulù (sembra neve, 
polvere bianca, ma in spagno­
lo fare l'amore si dice volgar­
mente «tirane un porvo»), Bi­
gas Luna esprime la personale 
idea di erotismo: «È un aperiti­
vo. Un divertimento francese. 
In tutta franchezza non andrei. 
mai a Ietto con una donna che 
si spoglia troppo facilmente». 
Quanto a Lulù, dice: «Ho fati­
cato un po' a entrare nello spi­
rito del romanzo. All'inizio, 
quando il produttore me Io fe­
ce leggere, non lo capivo. Non 
afferravo II senso di quelle fan­
tasie femminili. Fu mia moglie 
a convincermi che era una bel­
la storia d'arr»«e.ila tondo Lu­
lù, dopo avctrajMWtorutoPa-
blito rjerchéWftfiMsse'ft'un' 
amplesso Incestuoso col fratel­
lo, non vuole innamorarsi di 
altri uomini. Si affida al sesso 
mercenario, si immerge nel 
mondo dei gay, paga per ve­
derli scopare, tra fruste, cate­
ne, stringhe di cuoio e aggeggi 
vari». Il problema, si intuisce, 

era come mosìrare questo ri­
svolto sadomaso. «Non basta­
va l'atmosfera, Ho scelto 
un'immagine dura, "tremendi-
sta", oggettiva. Soche e il ver­
sante che più disturba gli spet-

. latori maschi. Infastidisce ve­
dere una donna che si eccita 
guardando due, tre, quattro 
uomini che fanno sesso. E poi 
c'è la masturbazione. Tutti og-

. gi ne parlano con naturalezza, 
ma mostrarla sullo schermo, 
anche per allusione, è un'altra 
cosa». «Ne! sesso - aggiunge -
tutto è lecito. L'unico limile, 
per me, e 11 dolore fisico. Quel-

.. io grande, perché un "occhi­
lo" di dolore è raccomandabi­
le». • 

Più cupo e sensuale del Tin­
to Brass di Paprika, Bigas Luna 
è, ormai scatenato. Spiega, ad 
esemplo, perché ha deciso di 
non mostrare m.il II membro di 
Pablo: «E semplice. Pablo è 

r Dio, é un cazzo ideale. Ogni 
spettatrice ne desidera uno, 
cosi potrà immaginarselo me­
glio. E poi mi divertiva l'idea 
che l'attore che la Pablo, Oscar 
Ladoire, fosse stato il primo fi­
danzato di Almudena». Chissà 
se è stata una coincidenza, 
certo é voluto il modo veloce, 
vagamente ironico, con cui Bi­
gas Luna gira II «lieto fine», di­
verso da quello del libro. «Pura 

' «inveratene. Darai trenta « > 
«fendi nvutto. Un epilogo rea-

'stonarlo.e trasgressivo insie­
me. Senza, L'età di Lulù sareb­
be stato troppo triste». E si con­
geda dai giornalisti annun­
ciando due film intitolati Pro­
sciutto prosciutto e Galline. 
•Entrambi pieni di sesso, cibo 
e tanto, tanto olio d'oliva». 

Brivido caldo 
a New Orleans 
È in arrivo 
«Zandalee» 

ALBERTO CRESPI 

I H ROMA. Oddio, Alba Panet­
ti! Ma non doveva esordire nel 
cinema solo quest'estate? POI 
guardi meglio e ti accorgi che 
(orse quell'americana lunga 
lunga che hai davanti è la figlia 
della Parielti, giovane com'è. 
Insomma, siamo di fronte 
(quasi) a una sosia. Erika An­
derson, esordiente protagoni­
sta di Zandalee. somiglia in 
modo inquietante alla citata 
Alba. Alla conferenza stampa 
glielo fanno notare e lei, che 
pure non ha mai sentito nomi­
nare né Telemontecarlo né 
Cala goal, scoppia a ridere e 
confessa di essere appassiona­
ta di sport Ma preferisce il bas- • 
ket al «soccer». 

Con ordine. Zandalee è una 
storia un po' torrida ambienta- , 
ta nella solita atmosfera sudi- -
sia di New. Orleans. Punterete 
be ad essere il nuovo Nove set* •• 
limane e mezzo ma probabil­
mente non ci riuscirà. Perù 
non e un caso che esca da nói 
prima che negli Usa. visto che 
il famoso film con la coppia 
Rourke-Basinger fu un succes­
so (e un «caso») solo In Italia, 

mentre in America conoscono 
la Basinger per Batman e non 
sanno neanche chi sia il bel. 
Mickey. Zandalee é diretto da 
Sam Pillsbury e la Anderson è 
affiancata da Nicolas Cage e 
Judge Reinhold. Nata a Tulsa, 
Oklahoma, arriva a Roma di­
rettamente da Los Angeles. 
Dell'Italia conosce bene Mila­
no perché vi ha lavorato parec­
chio come fotomodella. 

All'esordio nel ruolo mode­
ratamente «ose» di una donna 
drammaticamente divisa, fra 
; amante e marito, Erika ghindi -
.non aver avuto nessun imba­
razzo: «Pillsbury è un regista 
molto sensibile. In mano ad al­
tri registi la storia di Zandalee 
sarebbe stata una schifezza. 
Grazie lui, si è trasformata in 
uno schiaffo al moralismo, in 
un apologo in cui II sesso è so­

lo il mezzo per affermare che 
tutti siamo responsabili dei no­
stri sentimenti e delle nostre 
azioni». Insomma, Erika non si 
sente né una bellezza sfruttata 
né un sex-symbol: «Spero di 
essere qualcosa di più. Anche 
se come attrice devo migliora­
re, e molto». 

Prima del film, Erika Ander­
son è comparsa nel molo di 
due gemelle in Twin Peata. 
Non ha mai lavorato con Lyn­
ch («1 miei episodi non sono 
diretti da lui») ma dice che il 
serial e estremamente aulenti-

. co: «La provincia americana e 
un vero nido di vipere, dove 
non succede mai nulla e la 
gente si divaga facendo cose 
folli. A Tulsa. la mia citta, ci so­
no luoghi che sembrano usciti 
da Velluto blu. Lynch, certo, 
esagera un po'. Ma non tanto». 

Grand» 
successo 
per Marco 
Masini 
nella teppa 
romana 
della sua 
tournée 

Le storie tristi 
di Marco Masini 
idolo dei giovani 

ALBASOLARO 

• • ROMA. «La vita non è qui. 
sui trampoli di un bar, in que­
sto venerdì che sporca la citta» 
(MaUnconoia). E venerdì sera, 
chissà se la vita si trova sotto il 
tendone di plastica del Tenda-
strisce romano: qui, circa tre­
mila giovanissimi si sono dati 
convengo per tributare la più 
calorosa delle accoglienze al 
loro nuovo idolo, Marco Masi­
ni, un ragazzo che ha la faccia 
di uno di loro, che canta storie 
che loro conoscono, storie tri­
sti, senza lieto fine, senza facili 
consolazioni. Cantate a squar­
ciagola, da «disperato», e ac­
cortamente rivestite dì facili 
melodie. La cosa funziona. I 
ragazzi corrono a comprare i 
suol dischi, e Marco Masini og­
gi si ritrova in vetta alle classifi­
che, con un tour appena ini­
ziato e già costretto a raddop­
piare le sue date per poter ac­
contentare tutti. 

Niente trucco, e niente in­
ganno, niente folklortjrootren-
dy, Masini serrfora spuntato ' 
fuori cosi, per caso, preso di 
peso da quell'universo giova­
nile fatto di pomeriggi davanti 
al bareno, corse in motorino, ' 
domeniche allo stadio, liti in 
famiglia. Dietro comunque c'è 
una lunga gavetta; c'è la «fac­
tory» di Giancarlo Bigazzl, il 
produttore toscano che lo ha 
introdotto nel mondo della 
musica leggera, portandolo a 
collaborare con Umberto Toz­
zi, Rat, il trio Morandi-Ruggeri-
Tozzi (Si può dare di più); 
Marco suona le tastiere, com­
pone, firma gli arrangiamenti, 
fra una cosa e l'altra incide an­
che un singolo, Uomini, che 
pero non arriverà mal nei ne­
gozi. Pronto per il salto da soli­
sta, si presenta nel'90 a Sanre­
mo tra le voci nuove, con Di­
sperato, e stravince. Il resto 
probabilmente lo conoscete 
già. 

A questo suo primo tour da 
protagonista Masini, Insomma, 

non è arrivato impreparato. 
Anche se sul palco cerca la 
complicità del suo pubblico 
giovanissimo e urlante chie­
dendo: «State bene? Beh, io 
non tanto, ho una gran pau­
ra E loro, i tremila, tifano 
ancora più ferie, sventolando i 
cuoricinl luminosi (a batteria) 

• venduti dagli ambulanti. Sono 
fidanzatini che si tengono 
stretti, gruppetti di ragazze sui 

' quindici anni, che (umano le 
sigarette tutte insieme, final­
mente lontane dagli occhi dei 
genitori, e sanno naturalmente 
a memoria il testo di ogni can­
zone, accompagnano Masini 
in coro, gli fanno da eco quan­
do lui canta che Le ragazze se­
rie non ci sono più, quelle di 
oggi «ti danno i pizzicotti sul 
sedere». E via con una lunga 
teoria di cuori spezzati, amori 
finiti male, scenari non proprio 
nuovi: Ti vorrei («ti vorrei men­
tre vado a lavorare in tram, ti 

', vorrei solo al bar, ti vorrei co-
. me unainamma al C.a.r.»). è 

la storia di lui proletario che si 
innamora di lei alto-borghese, 

- «una ragazza abituata a avere 
tutto»; Cenerentola innamorata 
è l'amica rimasta incinta, scari­
cata dal fidanzato, sola e con­
fusa: Fuori di Qui è un? relazio­
ne tra una ragazzina e un uo­
mo sposalo che per di più «po­
trebbe essere tuo padre»; Per­
ché lo hi. il tormentone sanre­
mese, è la banalizzazione 
estrema di una tragedia come 
la tossicodipendenza. Sul pal­
co lui è semplice, non ha biso­
gno di attengiamenti divistici 
né di trovate sceniche. Chiude 
con Disperato, Matinconoia, Il 
niente: trionfo del pessimismo 
e delle angosce del teen-ager 
moderno. Fuori, aspettano pa­
zienti e rassegnati, i genitori 
dei tremila. Domani Masini sa­
rà a Modena, martedì a Mila­
no; il 6 maggio replicherà a Fi­
renze (dove il tour è partito 
giovedì sera), ed il 30 maggio 
alPalaeurdiRoma. 

Numero Utente. La chiave dei nuovi servizi dell'ENEL è nella vostra bolletta. 
E' un numero di nove cifre. 

' E' in basso, sull'esterno 
della vostra bolletta, nella fascia 
rossa. Sotto la voce Numero 
Utente. 
E' un numero tutto vostro e solo 
vostro. E' una chiave speciale che 
apre per voi una nuova serie di 
servizi, ENELTEL, di cui potrete 
usufruire via telefono. E' il modo 
più semplice, diretto e rapido per 
entrare in contatto con l'ENEL. 
Già adesso attraverso questo 
numero, potete segnalare 
l'autoletiura del contatore, presto 
sarà anche utilizzabile per la 
segnalazione di eventuali guasti e 
per avviare operazioni di 
pagamento. 

In pratica dovete comporre in 
sequenza prima il numero 
telefonico segnato sulla vostra 
bolletta poi il vostro Numero 
Utente. Il sistema computerizzato 
individua esattamente l'ubicazione 
della vostra fornitura ed è quindi in 
grado di ricevere la vostra 
segnalazione registrandola per voi 
tra più di 27 milioni di utenti. 
Il Numero Utente è il numero 
chiave che vi permetterà di 
apprezzare ed utilizzare le nuove 
qualità dei servizi che ENEL studia 
e realizza per tutti gli utenti. 

ENELTEL 
Qualità con energia. 
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